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AL POETA DELL' UIANÌTÀ 
Nessun uomo dî  genjo, ebbe mal apo­

teosi cosi Iniiàè&'eii,' dopò, morto, come 
l'ebbe Viòtoi' Sugo. ' " 

I ' siibi. funerali a Parigi aorpassaròno 
in mngtiià'oenzii g)ieil) atcasi :deì gran 
Napoleone, il rincitoro d̂i cento ibattii-
glie, il vinto immollala di Waterloo. 

Perchè cotesto ? • ; . . , 
NapoleonaVlit' il geitib di>)U guerra, e 

non ebbe che l'omaggio sconfinato del 
so,Idiit|,, l'ajioteoal immepsa dei..^eteraai 
sopravisauti. iill'eitotieaod'Alisterlit;(.,aI 
martirio dèi Prometea del'secolo decimo-' 
nono, morto ìaoatenato agli scogli di 
S. Elena. 

La' gloria.di Napoleoné^fa fine a' se 
stessa: s'egli fu 11 pli!t grande' dei ca-' 
pitaaìi'fii àtibhe il pltt'etenpinàmenté 
ambizioso; dei Re, 

; Cìuellà gloria, considerata sotto al suo 
aspetta — e non può averne che uno 
-^'affascìtiè, gli 'S'vero; m.a,cadde otìn 
lui; ed ora è un ricordo, liii ricòrdo 
immenso se volete, ma aulla più. 

' Victor Hugo oantò I' umanità nei suoi. 
dAltfri e' nelle sue speranze.. Oombattè 
con''.la penna 'le b>ittaglie àrduo dèi 
peusia.ro, e in. noma di tutti gli oppressi, 
fulminò tutti gii oppressori, La pietà 
pei vinti, lo Boherbo poi vincitori, e 
infine un' inno, un' inno radiosa, sfolgo­
rante per celebrare 1 trionfi del diritta 
sitila violènza,':nti'inilo'di veggente che 
annunzia l'alb^t dei pros^itfii tempi e 
felici ; ecco la sintesi dell'opera tutta, 
dei poeta, 

Al cantore.sovrana dell'umanità nel 
seoolo'dooimoDono, doveansi dunque, e 
a buon diritto, trlbutare'dal popola onori 
solenni di pianto riconoscente e sincero. 
Victor Hugo fu un grande benefattore : 
ecco tutto. 

Del resto, considerato Victor Hugo 
gotto r aspetto Boitanto dell'arte, il pa­
trimonio eh' egli lascia, è immenso. 

SI quisquiglia ancora se Egli sia stato 
0 no, il primo fra i primi poeti del 
secolo, e le stolide a'crtmonié dei pedanti 
in veste da critici più o meno seri — 
— veri necrofori dei genio e della fama, 
'—cinici becghini della iutelligecza — 
osano dire che così grande còme lo si 
proclama universalmente, ei non è. 

Or bene, qnal' è colui il quale voi 
gli contrapponete ? Chi mal ? Non osano 
dirlo e noi sanno. 

Trovate, se lo potete, nel secolo un 
uomo solo che al paro di lui abbia 
segnata orma profonda o vasta nello 
scibile letterario, 

Byron ? No, perchè Se' il Don Gio­
vanni è un lavoro che basta a dar fama 
imperitura ad un uomo, questi non.lasciò 
traccia che in un genere solo di lette­
ratura. 

Goethe? Se Ciuglielmo Shaekspeare 
non avesse esistito, forse noi non avre­
mo la prima parte del Faust, che è 
senza dubbio la più umana e la più alta 
fra le concezioni' dell'Apollo Musagete 
della Germania. 

Manzoni? — Certamente il Manzoni, 
è il solo uomo di lettere d'Europa, ohe 
si possa fino ad un certo punto para­
gonare ad HugOi Scrisse Inni sacri e 
noa' sacri, ohe sono meraviglie, tragedie, 
e un romanzo che 6 un vero capola­
voro di perfezione. Ma come sono pallide 
lo creazioni manzoniane al confronto di 
quelle del cigno di Besan<;oD. Parago-' 
nate se vi basta 1' animo Renzo e Lucia 
e fra Cristoforo a Fantina, Eponina, E-
smeralda, Cosetts, a Quasimodo, aValjean 
a aavroche,.a Gilliat- Trovatemi una 
descrizione che possa sostenere I' urto 
formidabile con quell' epica di 'Waterloo 
nei Mtscrabiti, qualche cosa che asso­

migli, che s'avvicini al divino suicidio 
dell'ultimo quadrato della guardia im­
periale, alia formidabile, unica deaòri-
Ziono della lotta di quel manipolo di­
sperso, stfppraffattò d'eroi ohe allo ar­
mate vittoriose;' irrompenti di Wel­
lington e di BItìcher..rispónde per.bocca 
di Cambroiina la. nota, storica parola, 

E in qual libro della moderna lette­
ratura, v' è una pàgina che equivalga 
a quello della èpica catastrofe di Gii-
liatt, nei Lavoratori HelMàreì 

La Leggenda M teeoii e ' i Gasli^At: 
ecco la lirica poetica':di Hugo; Emani 
a le Roi s'amnse ecco la sua lirica dram­
matica ; Nostra Dorina, i Miserabili, i 
Lavoratori del Mare ; ecco la sua lirica 
romantica, .Egli ha percorso !trionfal-
mente tutti i generi della letteratura e 
in tutti ha affermato' la trapossente 
vigoria sua. Sa tutto ciò non è genio, 
uopo è allora rifare il dizionario e in-
Tortire addirittura il significato delle 
coso, 

E dappoichà nessun'altro ha saputo 
fare in questo secolo deoimonono, '̂ qu'el 
che Hugo ha fatto, deesl ìnesOrabilmeois 
ammettere che a lui, proprio a lui ìs'petta 
il primo posto ira i geni del suo tempo. 

Egli sembra stato creato, disse DI non 
ha guari, il Renan, per un decreto spe­
ciale dell' Eterno, 

Che s'alia è pur cotesta una ipsrbole, 
consoliamocene ; non usci già dalla penna 
dell'ultimo venuto. 

Il più grande de' moderni critici filo-
sofl, aveva bene il diritto di esprì­
mere quel che la sua convinzione gli 
dettava, a proposito di Victor Hugo. 

Ed oraj o nubi di moscerini, can-
caneggiate pure quanto volete ; invano 
le vostre aluccie giungeranno fino al 
sole tentiindo velarne il disco luminoso; 
giammai Victor Hugo appar cosi vivo 
come ora che è morto, mentre voi non 
vi rivelaste mai così schifosamente morti, 
come quaudo voleste mostrar di esser 
vivi, 

E poi Io ha detto Carducci ; egli à 
della famiglia di.Escbilo e di Dante — 
e basta I 

Onoro a Victor Hugo poeta sovrano 
del secolo che muore; egli entra nel 
tempio della gloria, nell'altra vita, di­
vinizzato, 

E vi entra per decreto della umanità I 
M, S, 

UN MAHIPBSTO ELETTORALE 
di VICTOR HUGO nel i848 

Nel 1848, il sommo poeta, dirigeva 
agli eiettori di Parigi, il proclama che 
più 'sotto pubblichiamo, e rivola appieno 
la fede democratica dell' immortale au­
tore dei Miserabili. 

« Due repubbliche sono possibili : l'u-
na abbatterà la bandiera tricolore sotto 
la bandiera rossa; batterà moneta con 
lo colonne ; rovescierà la statua di Na­
poleone per mettervi quella di Marat ; 
distruggerà l'Inslìlut, la scuola politec­
nica, la Legioo d'onore: ai^giungerà al­
l'augusta divisa : Libertà, Égalilè , Fra-
temili, la parola sinistra: 0 mortel farà 
bancarotta; rovinerà i ricebi senza ar­
ricchire i poveri ; annullerà il credito, 
che è la fortuna di tutti, ed il lavoro, 
ohe è il pane d'ognuno ; abolirà la pro­
prietà e la famiglia ; passeggierà per le 
vie colle teste dei nemici sulle picche ; 
riempirà le prigioni dì sospetti e le vuo­
terà cogli eccidi ; metterà I' Europa in 
fuoco, la cìvilià In cenere ; farà delia 
Francia la patria delle tenebre ; ucci­
derà la libertà ; soffocherà le arti ; de­
capiterà il pensiero; negherà Dio; ri­
metterà ili moto quelle due macchine 
fatali cho non vanno 1' una senza 1' al­
tra : la planche aux assignats et la ba­
scula della ghigliottina; in una parola, 
farà freddameata ciò che gli uomini del 
99 hanno fatto ardentemente, e dopq 
l'orribile nel grande, che hanno visto i 

padri nostri, ci si farà vedere il mo­
struoso nei piccolo, 

«L'altra sarà la santa comunione di 
tutti i Francesi fin da ora ; di tutti 1 
popoli uu giorno, nel principio demo­
cratico; fonderà una jlbertà senza tlsur-
pazlone. e senza violenza; una ugua­
glianza ohe ammetterà il benessere d'o­
gnuno, una fratellanza non di frati In 
un convenio, ma di iiòmioi liberi ; darà 
a tutti r Istruzione odine il sole dà la 
luca gratis ; introdurrà la clemenza nella 
legge penale e là conciliazione nella 
legge oivile ; moltipllcherà le vie ferrate, 
ripianterà i bo.schi, coltiverà i terroni 
incolti, decuplerà il valore del suolo ; 
partirà dal principio phe bisogna che 
ogi^i uomo cominci dal lavoro e fluisca 
colla proprietà; assicurerà In couse-
guenza la proprietà come conseguenza 
del lavoro compiuto, ed il.lavoro coma 
l'iilemebto della proprietà futura; rispet­
terà I' eredità ohe altro non è cho la 
mano del padre stesa ai figli a traverso 
le mura della tomba; combinerà pacifi­
camente por risolvere'il glorioso pro­
blema del benessaro. universale, I' au­
menta incessante dell' industria, delle, 
scienze, ^Qll'arta e del pensiero, fonderà 
il potere'sulla base delVa libertà ;subor-
diàerà là forza all'intelligenza ; distf tin­
gerà la rivolta e la guerra, queste due 
forme delle barbarie; farà dell'ordine 
la legge dei cittadini; e della pace la 
legge delle nazioni ; vivrà e rènderà la 
Francia grande, conquisterà il mondo, 
sarà, in una parola, il maestoso amplesso 
dei genere umano sotto gli sguardi di 
Dio sbddisfiitto. 

« Di queste due Repubbiche, quest'ul­
tima si ohiam'a la Civiltà; 1'altra si 
chiama il Terrore. Sono pronto a darò 
la mia.vita per stabilire-l'Una ed im­
pedirà 1' alira. 

• Victor Hugo • , 

IN ONOEE DI HUGO 
Al Pantheon 12 furono gli oratori 

ohe parlarono. 
Il senatore Oudet, a nome della città 

di Besao(on patria del poeta, parlò al 
Pantheon pel primo; egli rintracciò l'o­
rigine delia famiglia, narrò gli. ttudi e ' 
la vita di lui, e concluse, alludendo ai 
disegni della Germania d'impadronirai 
della Franca Contea; <t Giammai, egli 
disse, BesanQon vide il nemico nella sua 
oi'ttadelia, giammai sulle sue toi-ri si 
proiettò l'ombra d'Attila I Le'rondini 
che verranno ogni anno a nidificare 
sulle finestre della casa dove nascesti, 
0 poeta, non diranno mai: Oui non,è 
più la Francia I » 

Queste parole produssero sensazione. 
il vecchio deputato Madler De Mòntjau 
parlò quindi in nome dei proscritti del 
1851, Bornier in nome degli autori 
drammatici, Giaretie dei letterati, Delisle 
dei poeti. 'Tutti i discorsi furono belli 
ed accurati. 

Il senatore italiano Tulio' Massarani 
parlò ottimamente a nome deli' Italia. 
Afifermò ohe. l'Italia intiera onora la 
tomba di Hugo come quella di Mamiani 
e opnoluae : « non saprei dimenticare 
oh'Ei voile essere portato all'estrèmo 
riposo sulla bara dei poverelli perchè 
fino dagli spiragli delia bara raggiasse 
il pooma del cuore. 

« Io non ti offersi, o maestro, ohe un 
ramoscello d'edera e due rose ; ma queste 
foglie e questi fiori che germinarono in 
terra francese, sulla soglia dell'immor­
talità che si apre per te, mettono i co­
lori d' Italia, 

e Dandosi fratelievolmente la mano, 
tutti i popoli ohe hanno rialzata la 
fronte, vengono ad inchinarla a questo 
sepolcro. » (Strepitosissimi applausi). 

Lemat a nome dell' Istilnio di Wa­
shington, Olbach a nome dell' Associa­
zione letteraria internazionale, Jourde 
a nome dei giornali parigini, Deleani-
bres per gli studenti, Raqueni per la 
Massoneria italiana, terminarono la se­
rie dai discorsi. 

Le Guardie che chiudevano II corteo 
partite alle tré dall'Arco dalla Pace 
sfilavano dinanzi al Panteon alle sette 
e un quarto Ili i 

Tutta la sera vi fu una enorme folla 
al Pantheon e all'Arco, 

Ai funerali assistettero ladubblàmente 
due, inilioni' di jierspne, . 

Quest'apoteOH non si vide mai in nes­

suna epoca, nò par un re, nò per un 
imperatore, né per un eroe. 

La salma di 'Victor Hugo fu collocala 
definitivamente nel sotterraneo dirim­
petto al sepolcro di Oianglacomo Rous-

I Bilanci dello Stato 1885-86 
I l B l l n n c l o dol i ' I n t e r n o 

L^, Camera del deputati, scrive iaSaz-
ielta del Popolo di Torino,., ha oomiii-
ciata la discussione dei bilanci preven­
tivi, d^l 188S-80 e. delle variaziqni pre-
sèntàtej or sono alcuni gtorol) dai.ml» 
niatrl, , : ' , 

Ora Jtra levariasiónijrpposts, alcune 
sono di una certa importaqzti ; perciò 
non sarà inutile siano, conósciute dai 

'lettori,' . . 
Per il bilancio dall'interno, «na delle; 

principali variazioni riflette te indennità 
ai Prefetti, Nella relazione ministeriale 
se ne discorre colle, segnanti parole : 

« Passando In rassegna 1 bilanci della 
spesa di ,que3to -Ministero, dall' anno 
1861, quando, in diptindètizi^ della lagge 
9 ottobre di qoell'arino, n, 249, ebbesi 
kd as,^eg)iare per decreto reale dello 
'stesso' giorno, n, 2SÒ, a oiasonna delle 
prefettura delle pftiria'oie, che in quel 
tejmpo, preoodante all'annessione del Ve­
neto e di Roun, erkàù.Sd, una somma, 
sotto il titolo di spese di rappresentanza, 
ohe poscia venne mutato colla denomi­
nazione più corretti!' di indennità di re-
sidenììa ai; signori prefetti, si scorgerà 
di leggeri come lo stanziamento dei fondu 
relativo abbia sempre formato oggetto 
di studio nel duplice scopo dell'econo­
mia e'dei mantenimento del decoro a 
del prestigio indispensabile ai dapi delle 
Provincie, • 

4 Infatti, per la stessa spesa, per la 
quale nel bilancio del 1861 venne in­
scritto un fondo di lire 875,000, ripar­
tito fra tutte le 59 provinole, in quelle 
del 1864 vedesi ridotto a lire 250,000, 
ripartito a somme determinate per solo 
6 provinole e lasciate lira 65,000 a di­
sposizione del Ministero per rimborsare 
ai prefetti delle altra provincie le spese 
ohe eventualmente fossero stati costretti 
di sostenere, 

« E mentre più tardi pel decreto reale 
del 30 dicembre 1865, n, 3728, lo stan-
zlamenlo di lire 300,000, autorizzato 
colla legge 11 maggio dello stesso anno; -
n. 2297, venne ripartito in guisa ohe 
solamente per n, 11 provincie fosse de­
terminata la somma a corrispondersi ai 
rispettivi capi< e le altre lire 85,000 ri­
masero a disposizione del Ministero per 
rimborsi eventuali, in iitluaiità e dopo le 
variazioni successivamente apportate al 
relativa capitolo, restando pur sempre 
delle 69 pr.ovinoia.ol}? fanjjo parte del 
regno, limitato à sole 16" l'assegno fisso, 
che varia dalle lire 20,000 alle lire 
6.000, a disposizione del Ministero par 
far fronte ai rimborsi delle spese incon­
trate dai prefetti'delle altre 64 Provin­
cie che non ' godono indennità fissa, non 
furono lasciate a tutto il 1881 che soie 
lire 8,000 portate a lira 30,000 nel bi­
lancio 1882 ed a lire 33,000 nei suc­
cessivi ,1883 e 1884 85, 

« Con questo fondo, relativamente e-
siguo, non'è chi possa disconoscere co­
me r amministrazione centrale abbiasi 
dovuto trovare in gravi imbarazzi, ohe 
di anno in anno si resero sempre più 
frequenti, per veder modo di corrispon­
dere alle domande di rimborso di siffatte 
spese cui non possono i prefetti sottrarsi 
senza ohe na rimanga scosso il decoro 
della carica, 

«D'altronde 1 pretetti provvisti di 
uno stipendio ritenuto non largo di 
fronte alle esigenze del posto che oc­
cupano, e ohe per buona, parte di essi 
costituisce l'unico cespite su cui pos­
sono, fare assegnamento, si trovano nella 
dura alternativa o di aniioipara del 
proprio onde non troncare quegli scambi 
di ufflci a quelle relazioni necessarie 
a mantenere vivi i raporti sociali di 
cui abbisognano celi' interesse della re­
golare amministrazione delle provinole, 
salvo poi il presentare ricevute e di­
mostrazioni, che' al certo non riescono 
mai abbastanza soddisfacenti a cui-la 
necessità'd'ufficio iihppne di chiederle, 
massime quando; come ''nei oasi delle 
spese di cui si discorre, la' glustilica 
sfugge,a qualsiasi 'ooht»61lo, oppure di-
evitare il più possibilmente lo occasioni 

di quella." spese chiùdendosi in i n per^,, ^r 
nibioso liolataenliò'o vìvendo psiraneUaj' ì^n 
quei rapporlt ;^h«, tanto u'ìllmsfitè io- ; •'';' 
vrabbero non!solo' .oonser.Vflre, tna fl%^ '•'! 
anbo, oecoaro' di ladbresiaò.re'b9ll,8.altr«T'. ;• 
autorità e col loro ammìnìstr^il,, , . i. ' 

«'Sènza nstaro ' ctìe j ^ , .nr-ijg're^si^qA .-f 
aumento delie ferrovie è la 'maggiora ' . ; 
facilità di oomunliSaitìBi, la inaugura-' •'• 
zionl.dlropese, di- Motmm'sinl, di,««pò- • 'À 
.sìzioin;" le rlìillSnì dì • tfonfresir a", dì ,' 
Commissioni impongono non di rado al !! 
signori prefetti, i n •qualvlttqtt'é''' località ,; -
si trovino,,di dOTer^.f^ra, jUjVltl e rioe- ;"'•: 
iviraenti" anèhé a 'personaggi eminaptl,-.''f 
per:poaizlonB so'oiale e'politica, itbn ''a|? 's-; 
partenti alta'loro prot'litoia.' '>•". i.-'•'.,-^ 

«Da' tut to ciò traspare;evidente ohS. i ' ' ' 
se pure una. qualche'eoóbòmia ' sì W , • 
tanna col sÌ8tijima;adotkto.fln'qtti,'eséi** ., 
però DOil' è borie Intesa, ootn'eohè ijàutó'• i 
di ntìn pochi incohveniertti'èd imbaràd«l;= •••' 
.che l'atórainistrdzioaè centralo non pò-' .. 
trebba più a luogo sopportare; 'e H-• "} 
salta altresì noli '•menò- otìlafamenta- '.«J 
'dimostrato, cóme-! signóri,' prefetti• di?* .i/i 
quelle provinole' per le quali non è pré»;*-''!-,? 
visto un assegno fisso," debbansi talvol'fft-',., 
trovare in dìfSbili condizioni, allei-nùdli ' , , 
la stassa a'mministriidone.,seiitsi'H'ibìs(^'i.' .'-. 
gno. di sottrarli noli'intareSto.. dalla'! ' 
c^aa pubblica, •• . ; • v ;; -

« E 88 vuoisi tener conta d s % legit- ; / 
time suscettibilità olfe in taluni c^;i 
deve provocare, quésto" trat'ta^njgi^to-, :. 
speciale, olia veste' quasi il carattere di 
prlvile'gio risérbato solo. a"'pàche p rV ' ' ,.-
fetturè, sarà facile argu'tra"éo.ibè .Il'.gOf..' : 
verno abbia a . sentirsi in' Óerttf qUal-' 
modo trattenuto 'quando'per ragioni 'di 
servigio gli occtìtra destinare in untf"' 
detta'località un prefetto ohe perMe ,' 
sue qualità si giudichi meglio adatto'-
all'uopo,' " ' ' ' • « ' -i", 

« Ond' è, ohe 1' unico mezzo ohe posia" 
valere a mettere un argine a tutti sif- • , 
fatti inconvenienti, sì ravvisa queil.odl" , 
ristabilire per tutte le provìncia up as- ' •, 
segno fisso di residenza, oommistirato/ 
alla esigenze sociali ed officiali, nuué'|]è'> 
alle necessità materiali delle loèalitài,] 
rispettive.. • • • ', •"'' 

«E però cogli svariati criteri "ohe'.'i : 
debbonsi avere presenti nel detènriiiliré •, 
la maggiore o minore entità di cotàli. ' 
speselo ragione delle residenze diverse,' ' ' 
le 69 provinole del regnò si potrebbero,'' .,' 
clanslflo'are in tra gruppi,-^oioèi ' ', "', ,: 

1° gruppo n, 12 provinole • ' ''. -
Oort l'assegno tra L, 20,000 . . -
a 10,000' . L; 18*^000. ' 

2° gruppo n, 24 provincia ' • , '. • 
«on r assegno' a L. 5,000 ' » 120',0(>l). ' 

8° gruppo n. 33 provinole" ' "' •'••'•''.', 
con l'assegno a L. 1,000 » 66,000 ' 
. Totale 69 provinòie hanno '' ; '•' "', 
l'assegno di ' " U 870,000; 

«11 primo riparto, nonché ie modifi­
cazioni ohe si credessero nel seguito op- •', 
portune, avverrebbero per reale decreto;! ' ' 
e le sìngole somme'sarebbero'attribuite, 
non al nome, ma alla qualità dì pre­
fetto titolarle,0;t'e'ggen.te, sègu.endpsi poi 
nei oasi di. nuova nomina o cesst^ziona, ' 
le. decorrenze fissate ' pen ' lO'bstipèn'diil'.ti 
rispettivo. 

« Quanto ai rìtnbqrai ,ohq ;.,Qp,qp,i;fBsa9 
di faro ai oènsiglièri delegati ìnas'senza 
del titolare.0 roggfnta„deìla.prefjittora 
ed anche ai sotto-prefetti per spese stata 
previamente autorizzate dai Ministero, 
ia somma a disposizione sì potrebbe, li­
mitare a lire-10,000, 

« Il fondo quindi di lira 217',000, 
attualmente stanziato al capitolo 17 d^l 
bilancio, sì propone di portarlo a lira 
880,000 con l'aumento d( lire 163,000,"" 

« Per quanto questo aumento poss^ , 
sembrare di qualche rilìoyo, non si esita 
a farne la. richiesta rìteiiendos.ì dalla 
ragioni esposte pienamente gluBtifioata,:? 

In seguito alle .aocenna.te considera-, 
zioni, il ipinlstro dell'Interno prppone 
nel bilaiiolo 1885-86 il tegnente riparto , 
delle indennità di residenza e rappro^ , 
sentanza fra la 69 Prefetture del 
Regno : 

Primo gruppo -<- Firenze lire 20,000 "' 
— Milano 20,000 — Napoli-20,000'— 
Palermo 20,000 — Torino 20,000 — 
•Venezia 20,000. ~ Roma 12,000 — Oe- • 
nova 12.000 — Bari 10,000 — Bologna 

• 10,000 — Livorno 10,000 — Messina . 
i 10,000 • - ! Totale lire 184,000. '-. 
• ; Secondo gruppo — Alessandria lira ' 
• 6000 — Ancona 6000 — Brescia' BOOO,-
' — Oagliafi 6000 -^ Catanzaro 5000 —' ' 
Caserta 6000 — Catania 5000 — Como f 



BOOO — Cuneo GOOO — Forlì 5000 — 
Looae 6000 — Modena BOOO — No­
vara BOOO — PiidnvB BOOO ~ Parma 

. BOOO — Pavia 5000 — PeruRia BOOO 
— Pisa BOOO — Piacenza BOOO — Ra­
venna 6000 — Regeio-Galabfla BOOO 
— Reggio-Emilia BOOO — 8al6r.no SOOO 
— Verona 6000 -~ Totale lire 120,000, 

Terzo qruppo — Aquila, lire 2000 — 
Arezzo abOd — Ascoli 2000 — Avel­
lino 2000 i~ Belluno 2000 — Bene-
Vento 2000 — BerRarao 2000 — Cal­
tanisetta 2000 — Cainpob isso 2000 — 
Chieti 2000 — Cosenza 2000 — Oro-
monn 2000 — Ferrara 8000 • - Fog--
Ria 2000 ~- Girgeriti 2000 — GrossPtto 
SOOO — Lucca 2000 — Macerata 2000 
Mautova 2000 — Massa 2000 — Pe­
saro 2000 — Porto-Maurizio 2000 — 
PotoDZtt 2000 — Rovi(?o 2000 — Sas­
sari 2000 — Siena 2000 — Siracusa 
2000 — Sondrio 3000 — Teramo 2000 
— Trajmni 2000 — Trevis'o 2000™ 
Uiline 2000 — Vicenza.2000 — To­
tale lire 66,000. 

DA FERRARA 

marmoreo — deliberato dal Consiglio 
Comunale, al gronde propugnatore della 
LiberU ed Uniti, Giuseppe Masizini. 

Mi gode l'animo nel. potervi assicu­
rare che nessuna epidemia, di .colèra, 
di concerti 8 di conferenze ol tormenta. 
Ed è tutto direi " 

• .•. ' ' Vostro 
Purlan, 

. (ISoSthE COBRISPONDENZE), 

Veririira, 1 giugno 1835. 
Ooa un cielo terso come ueo specchio 

—- ioorridito a tale freschezza d'.Hnma-
gioì — con un sole massanese geuuiDO 
— con una folla di gente graudissima, 
ieri ebbero luogo le corse al galoppo, 
cb.0 vi aveva praanuuaoiate ; oofe da 
molti anni qui non visto, e che perciò 
destarono nn interessamento, anzi un 
entusiasma straordinario. Vi presero parto 
14 cavalli (il numero degl' inscritti era 
molto maggiore) d'ambo i sossi, s di 
stirpi più 0 meno illustri. 

Eccovi un po' di cronaca. 
1 corsa, — Premio del Ministero di 

Agricoltura, L. 1600, vince Queen a' 
Scots di Rock. 

2 corsa. — Premio Scbifanoia, L. 1500, 
vince Àlgol del Principe di OitajaoO-

3 corsa. — Premio Castel Tedaldo, 
L. 1200, 'vince ancora Queen o' Scots, 

i corsa. — Premio Ariosto, (salto 
dallo siepi) L. 1000, vince Jupiter di 
Porta Latina. 

Dopo vi fu un brillantissimo corso di 
(isrrozzo, fra la quali primeggiava quella 
dui Duca Massari, tirata da 4 superbi 
Mekeleinbourg. 

Sab.ito sera, con bandiera e Caofara-
uua trentina di baldi giovanotti parti­
rono alla volta di Bologna, ondo pren, 
dero pane al Congresso Regionale Gln-
castico, indeito per ieri. Ai vederli si 
ridestarono più potenti che mai in me 
gli amori che porto ai ginnici ludi, e 
ae lo mia occupazioni me I' avessero per-, 
messo, sarei partito oon loro. Non ridete 
perchè sebbene più di qualche filo d'ar­
gento traluca nel mio crine, pure sento 
tanta vigoria di muscoli — ringraziando 
Dio benedetta — a tanio rigoglio di 
vita — da poter illudermi di essere an­
cora un giuvinotto. Sar&, se lo volete, 
una smagliante fantasmagoria, e aia, 
ma domando .in grazia che nessuno cer­
chi di sottrarmi a tal" fascino alluclna,-
toro. 

Per iniziativa della Società dei Re­
duci, Ferrara si prepara a commemorare 
degnamente il terzo anniversario della 
morte del grande Cavalieie dell'uma­
nità, Giuseppe Garibaldi. In tiil giorno 
sarà pure inaugurato il ricordo mar-

DA V E N E Z I A 
Veuexla, 1 giugno 1835, 

Ultimo In mia corrispondenza sul Con­
gresso-Rivista di ginnastica e gara di 
scherma. Quest' ultima, io dico aubilo, 
è riuscita egregiamente, tanto por con­
corso e bravura dei dilettanti, ohe per 
la serietà e perizia con la quale fu di­
retta dal Giuri, Presidente il distinto 
maestro Rnnzato, I vari assalti di spada 
e sciabola furouo eseguiti in scala cre> 
scinte dal bane al benissimo i primi, e 
dal mediocre al bene i secondi. Fr,t un 
assalto .é l'altio suonavitio altei'ncitiva-
ìmcnto la bai:^!^,cittadina e dell'istituto 
Colétti. 
: Il dilettauto di spada che più mi ha 
simpatizzato e, che ha avuto il secando 
premio con medaglia d'oro per le pose 
corrette, agilità e prontezza nelle parate 
e risposte è il giovine signor Andrea 
'fretti da Podova allievo credo dell'ele-
:ganto e provetto maestro Cesarano pure 
di Pàdova. Non menziooo altri, che pure 
meriterebbero, por la semplice ragione 
che non ho il piacére di conóscerli per 
nome, n6 tempo d'informarmi, Il cortile 
del Palazzo Ducale, iioa occorre dirvelo, 
si p!-eBtava stupendamente. Ma ecco'.in 
un' ìstaole sollevarsi forte reuto seguito 
da dirotta pioggia che obbliga a sospen­
dere il proseguimento della gara che 
viene rimandata ed iiltimata al Circola 
Ranzato in forma quasi privata quésta 
sera stessa. 

Spada. 

Parlamento ITazionale 
SEìTATO SBL SS91JI0 

Seduta del ii -r- Pros. DURANDO. 
11. presidente comunica ' il progotto 

per il prestito della Croce Ro.4sa ita­
liana. 

Maglianj presenta il consuntivo 1880-
81-82 0 di previsione della spesa per 
le finanze, quello por l'agricoltura 86-86, 
il progetto per la Cassa militure ed al­
tri secondari. 

IL F R I U L I 

dogli stipendi. Stima gravissima l'ùuo-
malh dello cinque Corti di Cassazione. 

TalanI osserva ohe 24 mitiopi stan­
ziati pei magistrati sono superiori alla 
spesa di altre nazioni. 

Cuccia, Frola e Falconi presentano il 
81'guente ordine del gioroo: < La Ca­
mera invita il ' governo a proporre nel 
bilanolo 1886 87 lo stanziamento occor­
rente per estendere ai funzionari del­
l'ordine giudiziario I' aumenta sessenale 
sugli stipendi »i 

Severi in b.ise ai fatti lamenta 1' in­
gerenza del potere potitioo, segnatamente 
della polizia, negli uffizi della magistra­
tura. 

Umana svolgo un ordine del giorno 
col quale, ritenendo doversi migliorare 
gli stipendi ai maglHirati e bastare 24 
milioni, invita il ministro a presentare 
il progetto per il riordinamento ginii-
ziarlo. 

Il guardasigilli non accetta un ardine 
del giorno ohe Impegni il governo de­
siderando preiidasi atto delle sue di­
chiarazioni. 

Rimandasi il seguito u' domani. 
Ricotti presenta un progetto di legge 

per i distaccamenti militari nel Mar 
Rosso, e In •nome di Brin por 1» forza 
navali nel Mar Rosso. 

' Anhunoiansi interrogazioni di Maiocchl 
sullo sciolgìmeuto violento del corteo 
al Campidoglio por commemorare Gari­
baldi, e di Teveri sul sequestro dello 
corone deposte oggi commemorando Ga­
ribaldi sul móriumento ai caduti per la 
patria, in Arezzo, 

Proclamasi nulla mancando il numero, 
la votazióne fatta In principio di seduta 
sul progetta per le maggiori spese. 

12 APPENDIOE 2" 

SULL'ORDINAMENTO 
della istruzione pubblica in Italia 

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE 
dal ; 

fKl: MI CARI.!) SALVADOR! 

XII. 
USatì. di testo ~ pTomlscttltì 

personale Inseguituts — oiaric, 
Prima di concludere accennerò in 

queat'uliimu capitoletto aUuno altre ri­
formo che dovrubb r̂o oonlbatenarsi con 
quelle dell'ordinamento scolastico. 

Le scuole d'infanzia — lo elementari 
— i ginnasi — le scuole d'arti e me­
stieri hiiniio bisogno di buoni testi 
per lettura e per educazione del giova­
netti. Lo Stato, per vedere soddisfatto a 
quel bisogno, metta a concorso quei testi, 
con premi tali che incoraggino gli scrit­
tori a far cosa veramente buona —ac­
quisti la proprietà dei migliori, e con 
essi faccia pubblicare -un testo unico, 
per tipo di scuola, per tutta Italia. — 
Non avverrà cosi che si abbiano a la­
mentare tanti orrendi libri adottali da 
questo 0 qnal consiglio scolastico — ed 
il sussidio ai fanciulli in libri verrebbe 
ad essere pochissimo costoso allo Slato 
— mentre sarebbe certo compensato 
dalle vendite a tutti gli altri, Importoreb-
l>e poi avere anche testi per le maestre. 

CÀMSBÀ DEI BEFt lTÀXI 
Seduta del 2. — Pres. BuNOnERi. 

Riprenderai la discussione del bilancio 
del ministero di grazia e giustizia. 

Buttini osserva die riformandosi il 
codice peiiale devesi anche correggere 
il codice di procedura. 

Caperle dimostra la necessità di so­
stituire la Corte di Cassazione allu terza 
istanza e unificare in Roma il supremo 
magistrato. 

Turbiglio raccomanda gli uscieri giu­
diziari e Lazzarini gli alunni giudiziari. 

Carboni reclama maggior rispetto alla 
libertà individualo e più facile adito 
alla giu'jla difesa. 

Il relatore Ouala ammette la neces­
sità d'un'miglioramento nella condizione 
dei magistrali e dairaumsuto sessennale 

'per ottenere una carta uniformità di 
metodo, che non vincoli però le inse­
gnanti in guisa troppo pedante, lasciando 
ad esso fiicoltà di educare gli allievi 
conforme alle loro naturali abitudini. 

Non è qui il luogo di svolgere quel 
concetto accennalo nei capitoli prece­
denti iniziato dall'accennato Reyar della 
grammatica unica,por le lingue da in­
segnarsi negli istituti pubblici — ma io 
ricordo percliè sarebbe giovevolissimo lo 
attuarlo sia per gli allievi che per gli 
insegnanti. 

Aggiungerò soltanto che si dovreb 
baro seri incoraggiamenti agli autori di 
manuali che soddisfacentemente svolges­
sero le materie imposte per tutti 1 pro­
grammi degli esami profi.'S3Ìonali, elabo­
rati da commissioni compatenti e per co-
gnizìoui delle singole scienze, e piucchè 
tutto delle professioni od impieghi pei 
quali con feri rebbcsi l'idoneità i nonché 
agli autori di tavole e carte murali ed 
a quelli di libri e metodi acconci al­
l'insegnamento d'ogni classe e grado. 

Dal contesto di tutte queste mie con­
siderazioni non apparisce mai eh' io 
taocla distinzione tra i giovani dei due 
sessi, talché qualcuno potrebbe immagi­
nare eh' io nò approvassi né disappro­
vassi il sistema attuale di tenere di­
stinti i due sessi. — Sogginogo quindi 
prima di concludere cii'io non l'approvo 
non. solo, ma lo trovo contrario a quella 
logica di natura, ohe colla differnnzi 
dei sessi non volle accompagnare dilTa-
ronza di attiiudini intellettiva ed affet­
tivo — e soltanto vi tace corrispondere 

ÌTX I tal ia 
Per onorare Garibaldi !l 

ìioma 2. La dimostrazione d'oggi fu 
fatta per iniziativa del Reduci indipen­
denti con le altre società fmlerate. 

Al coDve(?uo in Cimpo di Fiori erano 
presenti 40 società oon 39 bandiere e 
3 musiche. 

Il corteo mosse lentamente verso 11 
Campidoglio. 

Si vedeva il solito sfoggio di forza 
pubblica.' Però negli agenti si.notava 
un foro più provocante; ridevano mentre 
passava il corteo. 

• In via Monta Farina qualche ragazzo 
gridò; Abbasso il papato I Viva Oberdan I 

Accorsero lo guardi", ma lo grida e-
rano cessato e l'intervento dei questu­
rini si riconobbe Inutile. 

Allora 1 questurini si gettarono sopra 
una bandiara degli anticlericali francesi 
rossa-bleu col berretto frigio. Volevano 
strapparla — ma il portatore riuscì a 
spezzare l'asta e sottrarre il drappo. 

In via di Gesù cominciò il vero pa­
rapiglia. Il corteo trovò la via bloccata 
da una parte dalle guardie o dai cara­
binieri dall'altra da una compagnia di 
fanteria. La pareva propria un'imboscata. 

Appena il corteo fu tutto dentro nella 
via di Gesù si udirono rapidi ripetuti 
squilli di tromba. 

Nacque una confusione Immensa ; i 
soldati si comportarono benissimo ; in­
vece 1 questurini, mora solito, si sca­
gliarono sulla genie colpendo, pestando 
come mattj od ubbrlachi. Prendevano 
di mira specialmente le camicie rosse. 
Tutti i garibaldini tornarono a casa 
stracciati. 

Anche l'ou, Ddaiocchi fa afferrata e 
sospinto violentemente. 

Il corteo vesae rotto; alcune asso-
ciazioui, oon le delegazioni francesi e 
spagnuola o eoa gli stendardi, riuscirono 
a salire in Oanpldoglio. 

Qui sorse nuova confusione, volendo 
la questura impedite la sìlita sulla gra­
dinata anche, allo delegazIonl.̂ .Ma Snal-
ménte tornata un po' di quiete, sì po­
terono, deporre le corone sul busto di 
(ìnrlbatdw Una magnifica cotona di bronzo 
deposero i rèduci. 

Edoardo Pantano annunziò ohe in 
segno di lutto, per gli avvenuti'disor­
dini nessuno avrebbe parlato. Invitò 
quindi allo sciogUmento. 

Fu allora che un giovane operaio sa­
lito sulla fontana cominciò ad arringare 
la folla, parlando contro il Vaticano. 

L'Ispettore di F. S.'Marchiani lo In­
terrompe. 

Insistendo il giovane a parlare, l'Ispet­
tore ordina agli agènti di f«tlo scendere . 
•e di arrostarlo. ' 

' La folla urla, fliohla. , 
SI -avanza un pelottone di fanteria', 

. L'ispettore . ordina gli Squilli | la 
truppa inasta la baiaaotta,:avauzandosi 
vorao la folja. Un miracolo se non 
nacqucTo sèri guai. 

Ci volle oltre mezz' ùta. prima che la 
piazza venisse sgombrata. 

. Alcune •guardie aveanoagnainate le 
daghe, ma l'atliiudine della folla le 
persuase, a ringuainarle prontE^meqte,. 

Nessun ferito -^'du'a arresti, . . . . 
I dimostranti erano circa tremila! 
Per la Francia doveva parlare Bandon, 

consigliere generale. 
^ I questurini non.cotiteittj di^averfutto-
quel buggiTlo, volevano portar via la 
corona di bronzo deposta dai reduci sul 
busto di Garibaldi. 

Ma l'intervento dell' ispettore 11 rat-
teuno dal commettere quest'atto. 

Ignoranza e biasimo generali. 
II Dir:'(l0 dice ; 
Il corteo procedeva ordinato. Tutto 

pareva che dovesse passare oon perfetta 
Ciilma. Senoiicbé in Piaz;[!aPesù.iicorteo 
trovò sbarrata' la via dalla truppa, con 
la baionetta in canna. 

Ignoriamo — soggiunge 11 Diritto —^ 
la causi di queste disposizioni emanate 
evideuteraente dal palazzo Braschi. . 

La Rassegna dice: 
Ignoriamo la causa dello scioglimento. 

Nemmeno la questura centrala ha saputo 
darci notizie in proposito. 

La Riforma dice che lo scioglimento 
fu un atto arbitrario die commosse vi­
vamente la cittadinanza.' 

La sera in piazza Colonna, 
lersara nelle piazze si suonò replica-

tamente chiesto e fra le più entusiastiche 
acclamazioni l'inno di Garibaldi, 

Dopo Unito il concerto in piazza Co­
lonna, la folla chiese l'Inno ancora una 
volta. 

La musica ebbe 1' ordine di non suo­
narlo. L'I folla rumoreggiava. 

Allora sbucarono fuori carabinieri e 
guardie ; diedorsi gli squilli ; l'ispettóre 
di F, S, che comandava la,spedizione 
era preparato a saWare, un' altra volta 
la patria, Diograziatameiite non riusci ; 
perché la folla, composta in gran parte 
di pacifici borghesi, si sciolse la modo 
tranquillo. Nessun arresta venne fatto. 

Le elezioni politiche, 
Trieste 2, Ieri ebbe qui luogo l'ele­

zione del II Collegio elettorale (2° e 3° 

ad una certa età uua diSerenza di at­
titudini fisiche-

E perciò propugnerei la promiscuità 
dei due sessi in tutte le scuole, accom­
pagnata da alcune salvaguardie, all'osser-
-vanza delle quali. Stato e famiglie soprav-
vi'gllerebbpro amorosamente, la quale 
ingenererebbe nella scolaresca una santa 
e nobile emulazione e un sentimento di 
fraterno aifetio, apportatori di salutari 
e benefici effetti nella società delle ge­
nerazioni venture. — Non vorrei la 
promiscuità nella ginnastica a comin­
ciare dalla scuola primaria di secondo 
grado — cioè dalTa elementare — quando 
i bambini sono giunti alla età dei nove 
anni, perchè reputo che da quella età 
i due sessi abbisognino di esnrcizì di­
versi per la varia loro fisica trasforma­
zione -- ma per tutto il reato la pro­
miscuità 6 indicatissima — perchè tanto 
le figlie del popolo hanno diritto ad una 
speciale istruzione nelle scuole d'arti e 
mestieri, per quelle arti cui sono desti­
nate — quanto le agiate sono in diritto 
di ricevere una conveniente istruzione 
nei ginnasi e perfezionarla quindi nei 
licei, in quelle speciali discipline e por 
qufille speciali professioni cui per voca­
zione 0 per bisogno sì sentono chiumato-
Non posso qui estendermi a dimostrare 
tutti 1 vantaggi della promiscuità nel­
l'insegnamento, dico solo, che por essa si 
avrà maggior interessamenlo delle fa­
miglie alla educazione dei giovani, mag­
giore profitto por la emiilaziona che si 
dosterà fra i due sessi, maggior decoro 
per l'accresciuta coscienza del loro va-

Corpo di città). Risultò eletto l'un, Giu­
seppe Borgstalier nob. de Bidischinl ooa 
voti 1004 su' 1164 schede presentate. 
Furono presentate 106 scheda io bianco 
e B4 portavano nomi diversi. 

Air Estero 
.Lì eisziont .'in Austria, 

Vienna 2, Blezlonl al Rcicbstag, ' ~ 
Vienna elesse otto liberali, tre damo-
oratici, un antisemita, > 

Nella Stiria'e a Wels i tninìstrl dtèl 
commercio e dell'agrlodltnra docìiòmbét 
toro. 

; A' Satikbìirgo il caiididato. llbeMe fu' 
etetto oonti'a"11 òoìiservatbrè, •' ' '''' 
: 11 capo del liberali Herbst fu battuta 
În Boemia ed eletta a Vienna. 

; V,n terribile terremotò,. . 
[ Bombay 2. Un terribile terromoto' 
.devastò domenica parte della provincia 
Idi C<iscamì̂ e. Cinquanta nìói'il a'Sriiia-
:gar 0 moltissimi fe'ritl. ' 

Danbi gravissimi, ,. ,, 

ìors nelle donne, migliore opinione e ri­
spetto per esse, pel contegno serbato 
nelle' SCIKSID, appreso sin dai primi anni 
— assoluto.bundo àlLà. ipocrisia---cor­
rezione della debolezza, del sesso gentile 
colla vigoria dei forte, e della ruvidezza 
di questo colla delicatezza dei sentimenti 
di quello, che si verrà attuando a mezzo 
della convivenza, ecc.; ecc 
. Gravissimo vizio del moderno sistema 
educativa è io ripeto la trascuranza delle 
famiglie all'opera istruttiva delle scuole 
— io sono d'avviso ohe non vi si ripa­
rerà coi mezzi termini, colle mezze mi-
aure, ma coU'interessarle direttamente 
dimostrando coi fatti ohe la scuola non 
può fare miracoli, nò surrogare all'opera 
diilla fimiglia — al qual effetlo la pro­
miscuità dei sessi sarebbe giovevolissima 
nei primi anni, o rafforzala col sistema 
di libertà'd'istruzione ch'io vorrei at­
tuato dal Liceo in su, imporrebbe dav­
vero a tutto le famiglie di aiutare i' 
giovani a scegliere una buona strada, 
ad invigilare amorosamente e diuturna­
mente ai loro progressi, ed a limitarne 
le aspirazioni al possibile. La libertà di 
frequentare questi o quei corsi, lo svin­
colamento di alcuno norme disciplinari 
barocche e primitive, se sarebbe giove-
volisaiino agli inseguanti, che preoccu­
pati soltanto del loro insegnamento pro­
cederebbero più solleciti a sicuri nella 
opera loro, tornerebbe vantaggiosissima 
agli alunni, che vedendosi stimati per 
ciò che realmente sono, cioè per gio­
vani che sentono la dignità umana, non 
avrebbero bisogno d'altri stimoli, che 

In Citti-
Comniéiurti'fiisiilone di Cilu-

Seppie Citl»l*tbaldi« ' Li"Società' 
friulana dei Reduci ha ptabblicato il 
seguente manifesto; ... 

Coneitiadlni I 
I La Società Fiiiulàna del Reduci dalle 
iPatrie.iBattaglle yt invita aljaoomme-
mqi-azioiie di. Giuseppe Garibcildi ohe 

iavra luogo' gibvédJ 4 giugno p.' v, al­
l'ora una pomeridiana nel Teatro Mi­
nerva',' gentilmente condessò dal slignbi-i 
proprietari. • r .: 

.11, discorso,,sarà tenuto dal, presi-
dente dei .Reduci, _ 

C o n c i l l a d i n i . ' . : . . . - , 
Onorare i, grandi della Patria è ron-

idere omaggio a qtiell'Idea peroni ta t̂ti 
generósi,oifersero séreiiamonté la,vita. 
Ili attésa del 'monumento che il Friuli 
sta per erigere all'eroe italiano, unla-.i 
moci intanto a ricordare le-gesta pec -
trarne, gì' insegnamenti fecogdi dall'e*-, 
seniplo. 

La Presidenza. 
COIUIKIO Cìeaer»le . ,d i Ve^* 

.teranl 1 S 4 8 - 4 r. I soci effettivi di 
questa Provincia inscritti al Comizio di 
Torino sona Invitati nd Intervenire al­
l'Assembla», che si terrà io Udine, nella 
Sala superiore dell'Ospitai vecchio geo-
tilmente concessa dall' onorevole Muni­
cipio, per la nomina del. Consiglia co­
stituente la Sfàè Succursale del Friuli 
riferibile al Monte pensioni pei Veterani 
italiani poveri ed invalldii a scuso del­
l'art. 20 dullo Statuto relativo 28 lu­
glio 1884. .i 

L'adunanza seguirà Lunedi 8 giugno 
corr alle ore 7 pomeridiane precise. 

Udine, 3 giugno 1885 
Dalla presidenza del Sotto Comitato. 

P e r Ctioii'iliiud B r u n o . Sap­
piamo che fra le . rappresentante delle 
seguenti associazioni cittadine; Istituto 
filodrammatico T, Cleoni, Società di gin­
nastica, Circolo artìstico e Consorzio fi* 
larmonìco si stia compilando il program­
ma di. uno svariato trattenimento da 
darsi probabilmente sabato della pros-

quelìi che ricevessero dalla famiglia, per 
attendere con serietà a crearsi una pO" 
sizìooe coiiveaienté e decorosa. 

Nomisi dica che 1 nostri giovani, sic­
come d'indole ardente n vivace, non 
possano educarsi bene che fra le streli-. 
toje d'una disciplina ferrea -r^ poiché Ip 
direi anzi che appunto perchè vispa, e 
focosa' la ' nostra gioventù ài adatterà 
meglio ad un regime che le addossi di 
buon' ora una responsabilità seria, e 
fasci ad essa un certo elaterio conve­
niente, .perchè non trabocchi che a van­
taggio fisico ed intellettuale. 

Passando ora al personale insegnante 
io insisterei iiell'adottare la màssima che 
l'istruzione primaria fosse tutta affidata 
alle donne, le quali quindi avrebbero 
un vastissima campo ove espandere i 
tesori del loro affetto e della loro gea-
tilezza. Corto che a questa riforma dù-
vrebbesi passare lentamente, surrogando 
alle vacanza eventuali dei maestri ele­
mentari con donne — chiudendo le 
scuole magistrali maschili, ed imponendo 
per chi si dedica all'insegnamento tutte 
le cautele alle quali ho già accennato, 
Per legge io vorrei però che le maestre 
passando a nozze cessassero dall'insegna­
mento, perché troppo difflcilmente si 
può attendere alla propria e all' altrui 
famiglia per bene ; però, fino a quando 
la nuova scuole normali non offrissero 
un coutingente d'insegnanti nubili per 
tutto le scuole primarie, in via quindi 
transitoria, si potrebbero tenere in oa> 
rlca aache le maritate, 

(Continua) 
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sima Tsniara settimana cogli slomonti 
delle società ates/ie a vantaggio del 
fondo pel monumento da innalzarsi al 
grande Nolano. 

Vraaiiortl ferroviari! La {a< 
rifig-protituariOi'atitmtaél come dall' ÀT-
vlso 14 Agosto 1883 pei trasporti a 
grandi velòoltA fra l 'Italia e l'Austrla-
Ungbsria, tsTh abrogata a oominoiara 
dal 1, Luglio prossimo e dalla atessa 
data, tanto l suddottl trasporti a 0. V. 
come.quelli a P. V. fra l'Italia e l'Aa-
Btria-Uugb'erla, eseguibili, da ferrovia a 
ferrovia, saranno soggetti, In quanto al 
poroorao italiano, alle tariffe e condì-
zioui allogata ullu legge N. 304S, serie 
it. del'27. Aprilo p. p. escluse beninteso 
le tariffe lucali. . 

KiM g r a n d i n e ' ha voluto ieri poco 
dopo mezzogiorno fare una visita alla 
nostra città. 

Meno male che ebbe la felice idea 
di limitarsi ad una vleita di eticheUU, 
peiicui,essendo accompagnata anche da 
pioggia crediam'ò'cUe non abbia fatto 
alcun danno. 

Cosi non è avveouto a Mantova ove 
l 'altro lari ha grandinato per venti mi­
nuti di seguito, producendo danni incal­
colabili non solo nelle campagne ma 
anche io ci t t ì alle case.. Dicesi che ol­
tre.! due mila lastre siano andate di­
strutte ; la grandine in alcune vie era 
alla 4S oeotimetri. 

: Anchb nel yicéntino ne hanno avuta 
uiia forte dose, epeoiaimente nella valle 
dèll'Àstico e sul tratto ove transita la 
ferrovia Vicenza-Duevllle. Il danno ar­
recato alle ' campagne in quella parte 
della. Provincia di Vicenza fu a dirit-
tura-'incalcolàbile. 

Anche Padova e paesi limitrofi furono 
ier l 'altro visitati-dalla grandine. 

V e a t r o m i n e r v a . A rendere 
più brillante la serata di doìnani sera, 
il simpatico quanto valente seratante 
signor F. Fabbro ci porgeri come ab­
biamo detto già ,{eri, la gran romanza 
«nelll Ebreo» : Fu Dio che disse, con 
acóómpagnàmento di coro.' lì! stato ve­
ramente gentile ed artlalico il pensiero 
del F.ubbro, di farci udire una delle più 
belle pagine musicali che si conoscano. 
GÌ, immagliìlamo poi come la cantora 
lai colla sua ' voce pastosa e robusta, 
col'fraseggiare ed accentuare perfetti. 

'Il gran terzetto finale del l '£rnat i i ; 
che sì cantbrri* pure domani sera, riu­
scirà certamente un seconda trionfo 
tanto por lo stesso Fabbro, quanto per 
la. Mancini ed il Gasparini; riudremo 
ben volentieri questo famoso fln<ile, in­
terpretato con quella efficacia dramma­
tica di cui sappiamo capaci la triade 
Mancini, .Oasparini, Fabbro. 

d n c o n f o r t o non lieve in mezzo 
alla guerra! accanita ad interessata colia 
quale si vorrebbe screditare lo sciroppo 
di Pariglina del dott. Ma2zolini di Re-
m& è il ricordare che fin dal principio 
della sualnveoziòno le grandi celebrità 
medico-chirurgiche lo hanno prescritto 
ni loro elioliti. Àncora palpitano d' at­
tualità la ricette del compianto profess. 
Mazzoni e che il Mazzolini gelosamente 
custodisce. — Questa celebrità chirur­
gica rapila' testò alla scienza ed all' arte 
prescriveva largamente la Pariglina del 
Mazzolìui a tutti i suoi clienti ( che e-
rane moltissimi ] a che avevano bisogno 
di dapuraro il sangue. E qui cado in 
acconcio citare il.fatto rimarchevole che 
ì clienti dei compianto professor Mazzoni 
proseguono la cura della Pariglina an­
che dopo la di lui morte 11 Chi il cre­
derebbe, egli sul principio di sua car­
riera non era l'amico il più sviscerato 
della. Pariglina, ma appena fece parte 
della commissione incaricata dal Governo 
per esaminare qual dei due depurativi, 
dei due Mazzolini fosse migliore, si son-
vinse della sua superiorità e della sua 
efficacia come appare dal documento of­
ficiale ed insieme agli altri componenti 
della Commissione non solo gli accordò 
la medaglia d'oro benemerente, ma, co­
me si disse, la raccomandò nell' uso. Il 
giudizio al colto pubblico. Gli uomini 
grandi avanti la verità dei fatti abban­
donano ! pregiudizi e le loro cattive 
prevenzioni e resistono in seguito ad o-
gni maligna insinuazione. SI vende a 
L. 9 la bott, Dimandare Sciroppo di 
Pariglina del Mazzolioi di Koma u scanso 
di dannosissimi scambi. 

Deposito unico in Udine presso la farms-
nia di fi. CoracissnUa, Venezia farmacia 
UotucFalIa Croce di Malta. 

. 

Massime e sentenze 
Non di lado I' esperienza è amara, 

però sempre salatifera : ed alla sua 
scuola s'impara a soffrire e ad esser 
forti. Similes, 

* * 
L'oro si prova col fuoco, la donna 

coU'oro, e I uomo colla donna. 
Chitone, 

ITota ^ l e g r a 
Una donna scrisse un giorno a suo 

marito asneote questa lettera, ohe si può 
citare come modello di laconismo: 

< Vi scrivo perchè ho niente da farà: 
termino subito perchè ho niente da 
dirvi». 

Una camei'iora urtò inavvertltiimanle 
la propria padrona. 

— Asinai gridò questa. 
— Scusi signora ; nulla di più facile 

che di urtarsi l'una coll'altra. 

In una liellit sera primaverile un a-
mante diceva alla sua adorata, avvezza 
ad essere soddisfatta io tutti I suol ca­
pricci, e nell'atto che.essa fissava atten­
tamente la luna : 

— Xon gu.irdarla tanto, mia cara, 
perchè non posso già fartene un dono I 

Sciarada 
È della bella Italia 

Un fiume li mio secondo 
Sui primi ratto aggirasi 
E si sostiene il mondo. 
Il tutto è un pesce grato 
Ad ogni buon palato. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
Pi-etra. 

ITotî ario 
Vn nuovo nemico del Ministero 

L' onorevole Peruzzi, in seguita 
al batibecco che sostenne alla Camera 
sabato col deputato Venturi, a proposilo 
dbll'agro romano, diede le sue dimis­
sioni da presidente della Commissione 
per il bonificamento dell' agro romana 
non colo, ma da ogni altro incarico 
governativo, dichiarando che non vuole 
avere più relazioni coli'attuale Mini­
stero. 

L'ostilità contro il Ministero si ac­
centua nel gruppo toscano, 

Si lavora sott' acqua 
La Rassegna dice che vi 6 qualcosa 

di vero nella voce sparsa di un lavoro 
segreto per otlenere un accordo fra 
l'on Crispì e il ministero. 

L'Ualie dice che gli on. Ercole e 
Lovito d'accordo con l 'on. Dopretis, 
intrapresero negoziati con gli amici 
dell'on. Farini, por indurre quest'ul­
timo ad entrare nel ministero. 

Secondo le informazioni del giornale 
ecco 11 filo di tutti questi maneggi. 

Il presidente del Consiglio credo Man­
cini spacciato. Un voto imminente della 
Camera, può. necessitare da un momento 
all'altro il ano ritiro. L'on. Depretis 
vorrebbe preparargli fin d'ora un suc­
cessore. Ma le pratiche coi diplomatici 
della Camera uon riuscirono : tutti ri­
fiutarono di assumere it portafogli .degli 
esteri. 

Adesso si pensò ad un altra combina­
zione : si vorrebbe cioè far entrare nei 
ministero l'on. Biancheri, attuala presi­
dente della Camera, Le pratiche presso 
Farini tendono a fargli accettare di 
nuovo la Presidenza della Camera. 

Biancheri avrebbe già aderito alla 
combinazione, 

Farini torna domani a Roma e si in­
sisterà presso di lui, con ogni mezzo. 

Finora rispose ad un amico che gli 
scrisse, che «nelle attuali condizioni 
del Farlamanto la sua opera non po­
trebbe riuscire utile al paese né al suo 
partito ». 

L'Italie oggiunge che questi passi 
dell'on. Depretis evitarono il malcon­
tento in una parte della msggioranita. 

La conferenza sanitaria. 

La commissione tecnica sanitaria finirà 
i suoi lavori sabato. 

Verranno quindi riprese le sedute ple­
narie della conferenza internazionale. 

Il 3 giugno a Caprera. 
Genova 2. Un dispaccio dalla Mad­

dalena dice: 
La famiglia Garibaldi e i superstiti 

dei Mille, giunti iersera da Cagliari a 
Caprera, commemorarono il terzo anni­
versario della morte di Garibaldi. La 
cerimònia alla tomba dell'Eroe fu mesta 
e commovente. Parlarono Garlolato, Al­
banese e Bruzzesi. 

Vennero deposte alcune corona. 

Telegrammi ' 
V i e n n a 2. Il risultato della ele­

zioni locali significa una gravissima 
perdita del partito liberale tedesco, il 
quale perdo i seggi di fronte ai demo­
oratici Luager, Kreurig, Kronawotter, 
antisemita, e Pattai. 

Tutti condaannno aspramente gli ec­
cessi avvenuti nella LeopoldsladI, pro­
vocati dai partigiani dello Scbneider 
contro il vincitore Suess. 

Vi furono oltre a cinquanta foriti. 
La Neue Freie Presse si mostra molto 

sconfortata e rinfaccia al partito libe­
rala tedesco la sua discordia ed ÌDcrzia, 

P a r i g i 1. Informazioni del Gauìois 
da Berlino fanno otedere che l'impe­
ratore Guglielma aia molto più amma­
lato di quello che si dice. 

I i o n d r a 1. La Pali Mail Ga^stlo 
dice che Li Kung-Chang ha ricevuto 
ordine d'Inviare la istruzioni necessarie 
al viceré per avvertirli che fintantoché 
il trattato defiaitivo di pace tra la 
Francia e la China non sia firmato, 
essi abbiano a tenersi sull' avviso e di 
tenersi pronti, al bisogno, a riprendere 
le ostilità. 

X i o n d r a 1. Roseberry ha frequenti 
colloqui con Oranville. iSucondo l'£t;e-
ning Standard egli avrebbe riportato 
da BsrllDO l'impressione che Blsniarck 
desidera lasciare la questione d'Egitto 
eempre aperta e si oppone al protetto­
rato d' una potenza qualsiasi. 

X i o n d r a 1. Venne distribuita la 
corrispondenza ufficiale sugli affari del 
Mar Rosso ed il golfo di Aden. 

Risulta che il governa inglese sim­
patizza coir Italia ed il governo egi­
ziano 6 incapace di conservare il lito­
rale africano. 

X i o n d r a 2. Il Daily News dica che 
l'Inghilterra a la Russia sono accordata 
per pregare il re di Danimarca ad es­
sere arbitro nell'incidente di Penjdeb. 

Si erano diggià assicurate che accon­
sentirà. 

T l c n t s i n 3, Un nuovo decreto im­
panale ordina la partenza di Luivih-
phnoe capo delle Bandiere nere e che 
si termini lo sgombero del Tooikino noi 
termini fissati. 

X l a d t l d 2. A Bourjosot, villaggio 
presso Valenza negli ultimi 14 giorni 
vi furono 101 casi di cbolera e sessanta 
moni. 

Memoriale dei privati 
Banca Popolare Friulana di Udine 

con Agenzia in Pordonono. 
Società Anonima 

AutorUintA eoa K. Decreto 0 Innggto ISTS, 

Situazione al SI maggio 1885. 
XI. ESIiHCIZIO 

Attivo. 
Ktimerario in cassa L, 77,786.29 
Effetti scontati „ 1,860,073.11 
Antocipazionl contro depositi, . „ 42,0.')5,— 
Valori pubblici „ 1,120,076,20 
Debitori diversi senza spoc, class. „ 6,!)90.50 
Dobitcri in Conto Corr. garantito , 388,820,— 
Ditte Q fiancbc corrispondenti . „ 187,196.61 
Agenzia rioato corrente ., 31,186,89 
Stiiìte di proprìcti della Banca „ 81,600,— 

id, speso di riatanro d'amm,, „ 6,813,77 
Depositi a cauziono di Conto C, „ d67,li86,77 
Depositi a cauziono antocipazioni „ 63,442,90 
Depositi a cauzione dei funz, , , „ 83,000.— 
Deposilì liberi 34,370,— 
Valore del mobilio 3,410,— 

Totale dell'Attivo L, 8,749,738.01.-
Spese d'ordinaria amministra­

zione L, 9,6jl,10 
'lasso Qovornative „ 6,339,64 

• „ 13,930.6.1 

L. 3,763,083.63 
Passivo. 

Capitale sociale diviso in n, 40OO , 
azioni da L, 60 L, 200,000,— ' 

Fondo di riserva „ 101,722,80 
— „ 801,723,80 

DiiFerònza sul valori in evidenza 
per lo relative oseillaziom „ 50,959,37 

Depositi a risp, L, ltìó,ó'16,87 
Id, in Conto 0. „ 3,631,931.30 
Ditte e B. corr. „ 94,503.30 
Creditori diversi 

senzaspcciale 
claasificazioìie „ 10,111.48 

Azion, Conto di­
videndi, . . , „ 4,036,96 

Assegni a pag, n ~ -
„ 3,806,139.87 

Depositanti diversi per depositi 
a cauziono ,< „ 610,978,67 

Detti a cauziono dot funzionari „ 83,000,— 
Detti liberi , „ 84,370,-

Totale del passivo L, 8,746,060.61 
Utili lordi depurati dagli inte­
ressi pass, a tutt'oggi risconto e 
saldo utili esercìzio precedente „ 17,628,07 

L, 3,763,663,63 
n Presidente 

A, MORELLI'ROSBI 
n Sindaco H Direttore 

Ing. B. MAacoTTi Aristidi Bonini. 

T A B E L L A 
dimostrante il preaso medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

IICItCA'rO DULLA SK'Ì'A 

Milano, 1 giugno 
La nuova settimana, oggi esordita, 

non ha portato variazioni di sorta al­
l'andamento degli affari. 

La domanda é stata ancora limitata 
e le vendite piuttosto ristrette, princi 
palmenta in causa delle offerte basso 
che il consumo cerca insinuare facen­
dosi forte delle notìzie di buon raccolto 
la .China, e di quello, finora promettenti, 
riguardo alle nostra educazioni, 
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Animali tnaceUad. 
Bovi N. sa — VoMhe N. 30 — Suini K. — 

— VitelU N. US— Pecore o CtstraU N. 26 

DISPACGIJI BORSA-
VENEZIA, a. 

Benditi lod. 1 granalo da 97.— a 97,83 (d. g 
1 luglio 94.83 • 06 08. Azioni Banca Nazio-
nalo ~ . ~ a —.— Banca Veneta li» 233 — 
a 393.— Banca di Credito Venoto, 360— a 
293,— Snciet» Costruzioni Venota 630.— a 826. 
Cotonilìolo Voneiiano — a —.— ,Obl)Ug, 
Prestito Vtmozia a premi 34,60 a 34,—, 

CamM. 
Olanda se, 8 da — Germania 4 t— da 132,40 

a 123,60 e da 133,70 a 123,—. Francia 3 da 
100.16 a 100 46. Belgio 8 da —.— a —.— 
Londra 2 li3 da 33.14 a 36,17. Svizzera 4 —.— 
a —.— e da 100,— a 100,20, Vienna-Trieste 
4 da 203.60 a 204,—, e da —— a — . 

Valuti. 
Basii da 30 fiauolil da —,— » — .—j Ban­

conota austriache da 303,76 a 204.26; 

.« Sconio. 
Banca Nazionale 6 — Banco di Kapoli 6 — 

Banca Veneta Banca di Cred. Yen. — 

FmESZE, 3. 
Napoleoni d'oro —,—i Londra 25,16 (— 

Francese 100.22 Ailonl Munip, —.— [.Banca 
Nozionalo — ; Ferrovia Merid. (con.) 720.60 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Me-
blUan) 960.— Bendila italiana 97.60 —( 

BERLINO, 2. 
Mobiliare 477.— Anstriache 489.— Lom­

barde 229.60 Italiane 96.—. 
LOiTORA, 1. 

Ingloso 101 3|8 — Italiano 96 li8 Spagnoolo 
—.—; Turco —.—, 

PABIOI, 2. 
Besdlta 8 0(0 61,95; Bondita 8 0{0 110 95— 
IlODdita italiana 1)6,76— Forrovle Lomb, —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Bomane —. - Obhllguionì —,— Londra 
26 30,1— Inglese 99, 7iS Italia 1|4 Banca di 
Parigi 7,26 

VIENNA, a. 
Mobiliare 289 76 Lombarda 180.75 Ferrovie 

Austr. 297,;6 Banca Nazionale S69 ,— Napo­
leoni d'oro 9.84 | _ Cambio Fubbl, 49.̂ 0; Cam­
bio I,nndra 134,10 Austriaca 89,— Zoccbisi 
imperiali 6,86, 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 8, 

Rendita italiana 00.63 [ lecoli 96.82 ( 
Napoleoni d'oro — , ^ 

VIENNA, 8, 
Rendita austriaca (carta) 82,60 Id, auir. (arg.) 
63,90 Id. aust (oro) 108,30 Londra 124,30 
Nap, 9.86 1|2 

PARIGI, 8. 
Chiusura della sera Roud, ft. 96.30 

Pioprieti dulia Tipografia M. IÌARDUSCD. 
BUJA'I'TI ALBBSANDHO, qereule respons. 

CARTA PER BACHI 
d' ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M. Bardusco 
Mercatovecchio sotto il 
Monte di Pietà. 

AVVISO 
Presso II sottoscritto Irovansi I se­

guenti articoli pel confezionamento del 

SEMI: BACHI 
a sistema cellulare a prezzi che non 
temono concorrenza, 

Colletti in latta — Buste di carta 
con garza — Sacchetti di. g.irza qua­
drati e a cono — Tulai — Cartoni garza 
— Scatole per riporre il semo, 

Odine. Via Treppo, 4. 
7 llarcella liiiisi. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

«iOVArVUI COZZI 
fuori porta Villalta, Casa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche la 
minuto. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

VASGHE.BAGNI 
da vendere o da noi are 

PRESSO IL BAMDAJO 

a i O V A O T I PEEIITI 
UDINE ' 

Via Nicolò Lionella (exCortsIlazzls) 
trovasi un copioso assortimento di V a » 
d e l i o d n b a g n i , a doccia e serai-
cupj tanto da vendere che da nolleg-
giare. 

Tiene inoltre, pronta da venderò a , 
favorevoli condizioni, una 

POMPA PER INCENDIO 
munita dì tutti gli attrezzi pcoorriblU 
e montata su carro a quattro ruote. 

Slimad'ss. sig. Galleani, . , 88-
Parmaoista n Milano, -, •. ' 

Pieve di Teca, 14 «larao 1884, 
Ho ritardato a darlo notizio della min ma­

lattia per aver voluto iissicnrnrml della scom­
parsa (Iella stessa, essendo ccssHto d^iii b l è -
nor rn ic ln dn oltre quindici siorni, 

11 volei elogiare i nisgici nOotti delle pil­
lole prof, (»ortn e dell'Opinto bnlsamico 
S u o r l n , è lo stesso corno protondoro. og- ' 
giungere luco al sole o auiaa ul mare. 

Basti il diro che oiodiunlo la prescrìtta 
cura, qualunque nccnnita b l o n o p r a f ; l a 
deve scomparire, che, in una parola, sono il 
rimedio inrullikile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interne. 

Accetti dun(||no lo esprossioni più sincere 
della mia gratitudine anello in rapporto al­
l'inappuntabiliti\ noU'esoguire ogni comniis-' 
,410110, anzi aggiungo L,, 10 80 por altri duo ' 
vosi C}nurln e duo scatole l*»rtii che '' 
vorrh spedirmi a mezza pacco postalo. Coi ; 
sensi della più perfetta stilila lio l'onore di 
dichiararmi della S, V, 111, 

Obbligaliss, L, G. 
Scrìvere franca alla fnriniicia Galleani, 

Avviso 
Affine di liquidare il loro deiioaito 

macchine agricole i sottoscritti vendono 
al S6 0|0 di ribasso sul prezza di fab­
brica : 

Maneggio por trebbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissimo L, 900 

Trebblatrlo» » l Ò O 
Aratro all'americana » ìSSt 
Triociurape » O S 
Sgranatoi garantiti » ( tO 
Frangiavena > » 4 0 

Deposito acqua di Cilll. 
Fratelli Oorta. 

mm mmum 
ANTONIO FRANGESGATIO 

Udina-Via CAVOUR, • Udine '' 

Grande assortimento di Cor­
nici finto oro — Carte — 
Stampe — Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti por scrit­
tura e calligrafia di tutte le 
scuole, ecc. ecc. 

CARTA PER BACHI 

33^ ffjogatoria df libri '& 

Prezzi modicissimi. 

>TÌ m< TRIFOGLMCARNATO 
La semente di t r i fog l io 

i i icnri into (Arbo rosse) si 
vende piii'issima, presso la 
Ditta l ' - u . r a s a n . t a e 
m e i IsTeg-xo in Udine 
piazza del Duomo palazzo di 
Prarapero. 

Nascita garantita. 
Prezzi discreti — Cam­

pioni e esitai oglii grati c: u 
Deposito stampati 

pelle Amininistr, oomunali Opore pie eco. 

( Vedi avviso in quarta pagina). 
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IL * P R I O L l 

Le inserzioni dalTlffsiero jt&t M Friuli si rìeeYono esdusivamemente presso l'agenzia principiale di Pubblicità 
Paì-igì e Èoma, e per 1* interno presso l'Amministrazièiaé dèi tòstro giornale* B; E. ©blieght l>aì-ig 

(i W i t t i iPiteofM 
PìtrtoBsse telrt fartsaze'-' AnM 

DA «DINE • A mHWEIA DA VBHBZIA , AttPlH», 
or« 14S anlì.' lAIit̂  ore ?.41 W . ore 4.30 aat. 4i^rfto. ore 7,87. «nt. 

i- B.IO «t.-
J tt.20.Mti 

, i)«milm«> Wf* 
, 6,28 ifà.- 'OffBiìl̂ à' 

'lìnmlMé' 
„'9.B4's«it. i- B.IO «t.-

J tt.20.Mti • %ettì)t/ Wf* , U . - « h V 
'OffBiìl̂ à' 
'lìnmlMé' ' " *•!?»' 

i- B.IO «t.-
J tt.20.Mti 

' oiinllitt» „ S.16 p. , 8.10 tfj" ' airatto „ B.2S p: 
'ìli » , 8.28 „ « t W , 

• -. 9.6S p. 
" 11.86 p. 

» 8,S6, omsibuB 
adito J 2.80 &. 

Di HIWfiB' I • - . . A POtrtUBBA |D'A PONTSpA A ODINBjlt ; 
ove 840 «ab omnfl). ora 8.45 sDt. ore 6.É) u t . omalb. ore 9.18 u t . 
'1 ' t4S «ab dbetto , 9.42 ani . 8,20 BSt, 

•s • -2.28 p. 
mrotto „ loao-tot 

«10.80 «se. onnìb' „ 'LsafSjii 
. 8,20 BSt, 

•s • -2.28 p. , , osmlb. »• S-9i* 
a Mao p. 
,. 6.B6p. 

oanib. 
diretto 

< 7.28,p. 
„ 8.88 p. , 6.96 p; -a* B'' ,7.40 m.j 

„ 8120 p. 

DA 0DIN8 A Tapsta Di l'klKSTK . A,I)DIHB' ; 
óitt' S.eò mi. miito ore 7.87 Snt, 0«i 7.20 Bnt,. omnìti, or» 10.1-. wit. 

, 7.84 ant. omnib., il 11.28 Mt. ' , 9.10 «àt, '/ ODinUii 
oiim!%i 

ngi.lB.Sft'.pj 
« 8.18 p. 
: 8.47.1.;. 

omolb. 
.3;i%8Blt!(i 

, . 1.60 p._; 
'/ ODinUii 

oiim!%i ,^ 8,oa.p.. « 8.18 p. 
: 8.47.1.;. otaUb. .3;i%8Blt!(i „ 9 , - p. milW.. ,„ , , t ìUna* 

\»iMmÌmémiAllfiÌ.iÌ 

D' affittarsi un appartattìéiitò in sterzò, 
piano*- Vift della Prefettura, Pî azzett̂ :,;Tà," 
Vmim$.^m^ Bardusco. " ; .'".',•' 

CHIMICO 

A 

U 

A^ 

Sepito, 
:•;••••• f i l l i :,.,. v-̂  

stai|att per le Ammiistoióni 

Foiìtótjiré tìomplete. di earitie, Stampe ed" oggetti di'èaneèllèi^itì |>er. Mlin^̂ ^ 
Amministraizioni pubbliche €> private. . ,, 

, '•"•:; , Eeeo t i z io i i e aeciaxata e ps82fi1feb*'a±ttttte le'o?:4*P^a«lòx^ ;. ..u. 

iFARMAOEnTIOO. 
iNDUSTRlAife 

l%pMZi-Girólaini-lÌ 
bravetlaio da 3; M. il re d'Italia VittO|li)'Emenustè''> 

è,fornito . - , .' ' 
dielle rinomale PasUglie ilafehesini} ban'e'fi,. Secher', dell' Eremita 

' Vit' " - • - . /"onerai, Viahy, Prendint, itómpasii'nt, Patersofì' s] ZosWjsi, 
nasata AHuminata Filiónnuii eco. eco. ntte''a gutirire la' tSsse,' rtnMdine, 
costipaiionet broochite edi eltre si[titU«Malattìe! ma il sovrano dei rittiedl',̂  
aitello ohe in un momento.olìmiBa ogni specieidi tosse, quello cheioramai 
ei oonoacinto por 1' efficacia esempliait& ìn'iutta .Italia.,ed aepl)ie ali,' estero 
6i chiamato col nome di • ' ' ' • ' i 

I*<iilverl Petforali Pu]>nS. 
Questo polveri non hanno bis'ogiìo dellê gìarflaliord'ciwiatelìesoho rèolani^',, 

oK*" Si spacciano dà qualche" tempo,' segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni specie di_ malattia!, ess.e sft raccomandano da. se.col solo nome e sia 

f ier la semplice ed elegante dbnfezione, sia pol'ipreispf meschino di ,una 
ira a! pacchetto, sorpassan'b <(A<ikiasI altro medicamento di sirail genere. 

Ogni pacchetto contiene 12 polveri con relativa istrujione in carta di seta., 
lucida, munita del, timbro della farmaoiaî ilippuzii, , ,,. . , . '. 

io siabiliraenlo dispone inoltre delle seguenti specialità,'.che fra .le tante,; 
Bsperimentatè dalla scienza medica' pelle malattie a cui si riferÌ8,cpno furenoJ 
trovato estremamente utili e giiidicate, e'pe'r la.preparasiono. accurata, de 
più adatte a curare e guarire lo intermiti che. logorano ad affliggono i' u-
mana specie: 

H^irappa di nlroafoIaUnt» di oalee e .forra per̂ combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini- e fadciiillij l'àhémià, 
la clorosi e simili. . , ,. 

lSìb]ra|t|ia di Abete liianoo efflcace contro i catarri cropici dei 
Iritichi, delia vescica e in tutte le affezioni di simil 'generò. 

Sciroppa dj chinu e ferro, importantissimo preparato ionico 
corSiborante, idoneo in sommo grado ad eliminare le malattie,croniche'del 
sangue, le cachessìe palustri, ecc. , ' ' , ' 

H«lroiip« di eali'unio al la codeina, medicamento riconosciuto' 
da tutto lo autorità modiche come quello ohe guarisce radicalmente lo tossi, 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componente balsamico del Catrame 
IO quello sedativo della Codeinai-'. - ' ; . . , ' 

Oltre a ciò alla FarmaciaFilipUMirGirolomi vengono preparati : lo Sciroppo 
di Bifosfotatlato di calce, •{'Elisir Coca, l' Elisir China, l'Elisir Giona, 
l'Odontalgico Ponlotti, lo Sciroppo Tamarindo Filipueù, ì'Oliodi Fegato 
di Merluxao con e senza proty'oduro di ferro, - -le pohieri"antiMantaH' 
diaforetiche per cavalli e 6ovini eco. eoe. .••' '^.i • ] • ' ' • 

Spooiiilità nazionali ed estero 'eQmo:,Fariitqi,latUa^l1e^tlèi!Firro firqvkis; 
ifojnesio Henry's e'Landriani,'Peptone e Pancréaiiua Defresne, tiòwfe 
Gotóroii de Gugot; Olio,di MefhiMo Bergen, Bslr&ltà'-Qi^ào Tallito, we&ii 
Favilli. Estratto Liebi^, Pillole Dehaut, Porta, Spelltmxon,''Brera, Cooper's, 
.BoUotvay, Blancard, Giacomini, Vallet, febbrifugo Minti', sigUr'ilU s(ra*ontó,-
Espich, Tela all'amica Galkani, callilugo Lpii,„EcrmntyU(it',ìElatfìia 
Cmti, Confetti al bromuro di canfarag eco- fw. . <<>>*' » .̂ • 
.̂  L'assortimento degli articoli dì,gomQa elastica {ùdegltr Oggetti chirprfeipi.' 
è completo. '• '. • ',' , •., 

Acque minerali delle primarie, fonti italiane' e straniere. ,;..•:•', 

| - i " - " ' " " " " - ' • ' • 

' " • " * " • " • ' ' l ' H i y 

• • fa 

GUARIR 
BftTlIf'A'T'MfìII'U *'•'""' BjijMttèntomenle'cloTrelbe essere "lo sqqj),9,,a_i,0{5iiìiì. 
niillllliUinl£lJ)l;ill,)ammala»);..ma invéce,molti^jpi eonp pqj'pro.oba, a,f;,, 
fetti da malattie segreje (BlennorraKie.jn geàwe) î ò,̂  'ĝ a£d̂ j)0„.'<jh;e,̂ ,,» far -, 

I màmft 'sopnipa"rirè''iìl* pià"prMto rà'pparénzvdéi' Male phè 'J|. fp'fiiieiita,j,an,Mon ,̂ di; 
i-Ià'rfdWa .olia l'ha prodotto}««»'peÌ-'*iiió t^re adoperano,' 884r(|i'gén|i 'daniipaissiini, sll'a",! l'étruggere per so'mpree'radlbalraentè-là'rfdWa .olia l'ha prodo"tto}««»'pe(-'*éió" t^re adoperano, 88ir||i'gèn|i' dànilpaiséimi, lUs.'.BJ 

salute propria ed a quella della ppolé nasèìlul-a. Ciò succede tutti i jgiorni a quelli ohe.ignorano l'esUl'eijza 4,^lle,plll(i.le,j^ 
S'del Prof. Lt7/GJ-P0flW dell'Università di Pavia. '" •""• ; . , • , ' , . , , ' , ' ' , , . - , 1 . . , ' / , ; , . ! . , , . . „i E 

• Queste piltolB, ohe contano ormai tretìtad'ué anni di suqceiap, incon^estato.'iìi'sr le oontii|ue e'perfette guarigioni,jd?gU scoji, p 
'•si orouiei ohe recenti, sono, come lo' attesta il valente Dotti-fiazàiw-dii>PÌ»ft,vi'uàioo e vero-nme.4.ip,c,t)o ,unrt̂ monle aWjacgn?» w 
(sedativa guariscano radioalmer.le dilh predette malattie (Blennorragia-, catarri uretrali e rfestrl 
! c a r e b e n e lai-maiaètitei' ' "- '"' -• •'>'* ' ' " "' 

SI DIFFIDA Che la sola -Pacmaoia Òttàvio.,Gal!eanì-di'''Mila'iid cbn Laljòia'tiirto'Piazza SSl̂  
Pietro ó Olio, 2, possieda,la.fedele-e magì8tralé'rioetti"4'éltó'vére i>llloie del. 
Prof. LOltlI POfifA.dell'Università.di.Pavia.-

rimeiipjChe ,unrt^mente 8ii,'jaoQt\̂ _ ^ 
it'Hngiménii'.4'ório^).;gJpi|jClH^.,fj 

Inviando vagll'a postale di L. 4.—alla' F:armaoia 24i Ottavio Balteani,-Milano; Via •M&rdv'igl'i,,'s|;jncévpnò &n(iKi,n^l,tì.egÀo « 
ed all'estero: —' Una scatola pillole delprof. Luigi Porta. -'- Un flaOone di'polvort per- aoqî a; sedativa,, oo .̂'JBtr̂ uzipne, SHK||^ 
modo di usarne. " . , t • -i . • •' ' -' " " .-j ' , , . . , - . .,';• ,t, •-.̂ ." Ui 
Sivenditori: In Vdlne, Fabris A,, Comelli F., A. Pontotti (Fllii)puz«ì),-L.-Blasioli farmac'isii ; ' '«»«'IKI«, Farmacia C.Zanetti,i?arma!5Ìg,Rontoni j . " 
Xrle»«c, Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; Zara, Farmacia N. Androvic! »rcn*o, Giuptiptn'Carlo, Frizzi C., Snptppi;, Sp^jlajro,, . 
.Aljinovìc; «Va», Groblovitz ,• Fln'nto, G; ProdaB),', Jackel f.; 'ralligno,. Stabilimento C. Erba, . via, Marsala . n. 3, e .̂sqa',,suoonrsa ,̂ 
Galleria Vittorio., "EroamSele'-n. 72;'Cosa A."Manzoni e Comp. via Sola, 16; Hon^ai-via'PietrafOd, Paganini é Villani, via Borólnej n.,6, , 
e in tutte'le principali Farmacie del Regno. - ^ , , . , , , . . .it ,., .-., ' 

isì a prezzi 

POMATA UNIVERSALE 
PER LA PUtlTURA DEI kEtAÙU|.* -

MARCA-: H'ERKATANN LUBSYNSKI. 

Questa pomata • è decisamente |1, preparato più efficace, comodo, 
ed il meno costoso di tutti gli articoli simili, offerti al commercio. 
— Essa è esente da ,qualsinsi acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene che buone ed utili sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
di-tutte le altre finora usate. La Pomata <universale pulisce tutti,! 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco. ' 

So iie applico sull'oggetto dà pulire- una pioolisslma patte, si 
stropiccia fortemente, con un pezzo di.lana, stoffii, fliinella^.ecc., e 
dopo di aver dato,una nuova', stropicciata con ùu pezzo di panno, 
asciutto; si vedrà subito apparirò un Inbidp briHante-sUll'oggètto, ~ 
La Pomata universale impedisce e toglie 1» ruggine «d'> il vefderamo' 
Le ommimatrazioni- delle strade ferrate; !ocomplefnIs'*di''vàporì,'i-
pompieri eco,,! adoperano per pulire-piastr̂  "di metallo, bottoni, chiodi, 
*rrature, valvole e tubi-, e tutti gli stabilimenti in generale ove-tro--
Vaai molto metallo da ripulirà se ne valgono, I milifàrfia'ìèlie la Prt-
ibriscono ad ogni altra sostanza. - . J. -^ 
; Eaocomatfdtf ìqùiiidl la-mia-Pomata aicho per"Us6 domestico; • 
mentre essa rimpiazza con successo tutte le'polvorì ed essenze adopo-
rtite fin qui, e quali spesso contengono sostanze nocivo, come l'acido, 
ossalico. L imballaggio ì) fa scatola di latta decorata cin eleganza. 

, Dna-prova fatta con questa Pomata eocellento, confermera'meglio 
le mio assortivo che qualunque certificato di terzi, o lodi che ne DO-
ti*Bbo-farrl'iiivoiitorB-ste»; >•' •/ ' "'<•"» "" P" 

Ogni scatola ohe non-porta-la. maroa-dl,fabbrica dov'essere rifiu­
tata come imitazione, e quindi di njun valore. ' 

UnibP'dbtiMltb itf Uatilo,'-pr4Jso'il'signor B ' r a n c e s c o m -
n l s l n t Vìa Paolo Sarpi pumero 20., 

L'uso di questo 
fluido- è' cosi dif­
fuso, che rioscesu-
perflua ogni rac­
comandazione. Su' 
periore ad ogni 
altro proparato di 
que9to„geji?re, 
serva a rapntene-
re al'eavallo .la 
forza odi il corag-; 
gio fino, alla -yac. 
data, ia'; debolezza dei renii visoicobi'alW'̂ à'mbó, 

chiaia la più a-
vanzat». Impedii 
soe lo irrigidirsi 
dei membri, e 
sprve specialmen­
te a rinf^zare i 
cavalli dopo gran­
di fatiche. , 

. Guari sc'e le af; 
fozioni reni»eti­
che, indolori nrti-

" colari,; di ' antica 
àdCaValcàmenti muscolosi; 

e-mantiene .le-gambe sempre asciutte'e'vigu.vao^ „ ^ 
. Unico deposito,ijn Udine alla drogheria'#, ' 'Mlnlsi |»ii 

m ,iii.i|^ii&ii' .©3 

sS.l-sSa S-S' 
f i n ^ mmimBmmi.^ ÌM 

-411 s 

m 
s* .̂ ^ ^ ' 

a i-i 

rìimmism i-'a-B-fe.a'gs: 

l | | ^ , | : j 

-itLiiisi^ATnisi;»! ìB.oviÉi! 

Mr-'TIPOGRAFIA,:Mi;;BiiW^^ 

4= 

OpèV'è di prqnrliii. e4liziQUie>v:\, 
A. VISMARArMlali'itle' SoolB|«il,;-!»n''-v61tltae''iit'8', prezfep, E. *'.S0, 
PAItl : l ' r lucipi toarloo-spcrimt^kitall .dir-Flté^ptorasal 

,(alog;iafUn volume in 8'''éfasde di 100';̂ 8giniè,'jllubtrafo con « | 
ijĵ  , ,̂12 figure litografiche e 4 tavole oolorates4,4>i l?'.»©. 

.VITALE : Un'ooeliiata Into'rnó'a nof-tc^gbit'ò alla, Sform di 
un Zolfanello, un volume di pagine 376,'Ji', Sl,;'sSi' 

"'D'AGOSTINI. (1797-1870) nioardi mlll«ia»'li-d«V Krlnll , 
due volumi'ib'i'ott'avo,-di pagine-428-584, con 19 tavole, to­
pografiche in litografia. Iti'5-j»ft.'- ' ' - - . ' 

ZOEUTTlìP«e«ìo(.edite edi-imedU-O', pubblicate sotto 'gli au-, 
spici doli'Accadèmia dii Udine; due volumi ih'-ottavo' di pagine 
XXXV-484-659, con'prefazione e .'biografia, nonché il ritratto 
del poeta in fotografia e seiiillustrazibBi.in-litògrafia, li, 0.00 

I.HEftUFF.Oj Tavfflle-dcsìl el'é-«u-e,«U; e8'r«olB«'|j, presa per 
unità la cordBÌ(10&- tabelle) t . 3'.50. 

'3 

20; m D'ESPERMZà 20i 
t 'e- tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 

Peùìee preparate dai farmacisti Bosci**» e S a n t l r i 
dietro i l . 'Duomoj'TOzw. 

Una iscaUoIa vàie 40 centesimi.! 

20 A N I D'ESPERIENZA 20 

tìl aiACOMO COMISSATTI 
a Sanla'Lucia, Via .Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

• .Farinai, alimentare razionale per i BOVINI;,. 
Numeroso esperienze praticate con-Bovini d'ogni-età,.nel*i 

l'alto medio e basso Friuli; hanno, luminosamente dimostrato, che. 
qneista Panna si può senz'altro ritenere ,il,,raigUpre, e pij ecoj-
npmico di tutti gli alimenti.atti alla nutrizione ed ingrasso, cpneffetr-, 
"ti pronti.è 8Órpre'ndentì.,Hî  poi una sjieoiale importanza por là nutrì 
ziona dtìi vitelli. E, potorio ohei.un.vitellonelrabba'bdonarojlilatte'' 
della madre-''eperisoe" non poco; coll'nSoidi'quo'9tS#arina'norsòlo» 
èjmpeHitóìldepe'rimetito', ma è migliorata la'ótìtrizton'ej é lo Svi-'-

• luppo 'dell'animale 'progredisco rapidamente. 
La-grande ricerca'dhe| si- fi-dei nostri VitBll̂ 'sui nostri 

(mercati ed' il oaro.pre'Mto clJe si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tuttiMi/SllèVaforiitid SfapfoMaiàgi 
Una'delle ̂ prove del reale merlt8™dni'iièsfà'FaVina,.è'-irsn1)ito 

.aumepto dpi Jatte .nello vacche e la sua maggiore densità 
NB.' Re&iiti ésperionzo hanno inoltre provato che sì presta 

con grande vantagg;o ancĥ  alla nutrizione deisuifti,.e por.ti' 
giovani animali specialmente, .e una», alimentazlpne con risaltati-
insuperabili. '"- • '-' 
I irpnszzo'èìmitissìtao. Agli acquii-onti sarannoKimpartite le 
eruzioni jnecossarìe < per ' l'uso. 

i t I ibS!V i iT(VBl I||'.-itOt'17«n"!'" 

Udine, 1886 — Tip. Marco Barduuoo. 
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